
CONSUNTIVO 2013 PRO LOCO DI CARMIGNANO
RELAZIONE DEI SINDACI REVISORI

Il collegio dei sindaci revisori attesta la regolarità delle gestione economica (e contabile) 
dell'esercizio 2013, esprimendo un giudizio positivo per le previsioni rispettate ma soprattutto per il 
vigile controllo che c'è stato durante tutto l'anno sull'andamento delle entrate e uscite in modo da 
mettere in atto, con tempestività,  eventuali correttivi che si fossero resi necessari. 

Il conto consuntivo 2013 si chiude in passivo, ma solo per una questione 'tecnica'. Le 
risorse accumulate  e messe da parte in questi anni per gli investimenti erano infatti 'parcheggiate', 
diciamo così, in un fondo di riserva e poiché non sono state richiamate per il loro utilizzo sul fronte 
degli investimenti in sede di preventivo, il fatto di attingervi ha creato un passivo. Ma appunto, 
come sottolineiamo, si tratta solo di una questione tecnica. Sarebbe stato un vero passivo se fosse 
stato utilizzato per tamponare la spesa corrente. Cosa che non è stata. 

Gli investimenti per cui il passato consiglio aveva lasciato un piccolo tesoretto, conservato e 
in parte ampliato dal nuovo consiglio in carica da metà 2012,  sono finalmente iniziati. Ed è un 
bene. Sono iniziati nel 2013 e proseguono – ne abbiamo contezza - nel 2014.  Come sindaci revisori
incoraggiamo dunque il consiglio a proseguire su questa strada, senza indugi e preoccupazioni, 
investendo ancora. Trentamila euro (oltre al Tfr dei dipendenti) possono essere sufficienti come 
accontonamento in un fondo di riserva. Anzi, sono utili e necessari. Sono infatti le risorse che 
potrebbero permettere all'associazione di andare avanti un anno intero -  nel caso venissero meno 
tutte le entrate (o gran parte di esse), - e riorganizzarsi con tutto comodo senza chiudere l'ufficio di 
informazioni turistiche e soprattutto senza dover licenziare all'improvviso le due dipendenti. 
Tutto il resto che è stato messo da parte (e quindi almeno trentamila euro e forse qualcosa in più) 
può però essere investito su progetti per la promozione del territorio o per strutture e servizi a 
disposizione dei turisti in visita. Cosa che appunto il consiglio dell'associazione sta già facendo: a 
volte purtroppo con qualche difficoltà,  non dovuta all'associazione ma per permessi e 
autorizzazioni lunghi da avere.  

Sottolineiamo in senso positivo anche il  recupero del credito, vecchio di anni, che 
l'associazione vanta nei confronti della Strada medicea dei vini di Carmignano. Erano più di 4.000 
euro, sono oggi 2802 a cui va scalata la quota 2013 (pagata probabilmente nel 2014 e per questo 
non contabilizzata). Un risultato positivo, ottenuto, dopo un lungo contenzioso, scalando le quote 
annuali (non saldate) dal credito vantato.
 

Segnaliamo, come unica voce in negativo, l'iniziativa sul Villaggio Mondiale a Seano 
durante i campionati di ciclismo: un'iniziativa proposta dall'amministrazione comunale, che era 
giusto accettare ma su cui l'associazione non ha avuto piena padronanza sul fronte della previsione 
delle entrate e delle uscite. Il che induce ad una maggiore precauzione in futuro.  Torna invece in 
positivo Calici di Stelle, senza aver perso nella qualità degli interventi.  Aumenta la spesa del 
personale, effetto dell'apertura di un secondo ufficio stagionale ad Artimino e il passaggio, per le 
due dipendenti fisse, ad un contratto a tempo indeterminato e subordinato, che per il 2012 aveva 
inciso solo in quota parte.  Sono 42 mila euro l'anno, comprese le spese per le utenze, che è gran 
parte del bilancio dell'associazione. E' però vero che l'ufficio informazioni, soprattutto se 
l'informazione si intende nella sua accezione più lata di promozione, assorbe una parte importante 
degli scopi statutari.

L'ultima considerazione riguarda le entrate. E' evidente che, assieme ai contributi comunali 
(gli unici pubblici rimasti), il bilancio si regge grazie agli entroiti dei mercatini. Il saldo positivo 



sfiora i 32 mila. Certamente una ricchezza ma anche un rischio, laddove quella fonte di incasso 
venisse meno o si riducesse fortemente. Ma con un fondo di riserva di 30 mila 'tutelato', come già 
detto, l'associazione può riorganizzarsi e cercare altre entrate con la tranquillità di tutto un anno. 

Per il collegio dei sindaci revisori
Walter Fortini 


